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IERI A TORINO SONO STATE APERTE LE TRATTATIVE 

Sindacati e azienda si incontrano 
per discutere la piattaforma Fiat 

Evitato il tentativo di far partecipare al negoziato il Sida - Scambio di documenti - Umberto Agnelli rilancia il suo 
discorso sul «modello di sviluppo» • La FLM: vogliamo risposte nel merito delle richieste - Oggi riprendono i colloqui 

Montedison ed ANIC vogliono imporre prezzi più alti 

SEMINE FERME IN SICILIA 
PER MANCANZA DI CONCIMI 

L'industria spinge al rincaro dei costi di produzione degli alimentari • Presa di posizione dei sindacati 
chimici, braccianti e alimentaristi • I trasportatori contro l'aumento delle tariffe di assicurazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

Oggi pomeriggio alle 16, In un ampio salone del palazzo 
dell'Unione industriale di Torino, sono iniziate le trattative 
per quella che ormai da settimane viene definita la « vertenza-
pilota » di questa delicata fase di sviluppo economico e sociale 
del paese, la vertenza che riguarda gli oltre 200.000 lavoratori 
del gruppo FIAT. La delegazione sindacale era composta dai 
tre segretari generali della 
FLM Trentin. Camiti e Ben
venuto, dai segretari nazio
nali Pastorino, Tridente e 
Mattina, dai responsabili del 
coordinamento nazionale Fiat 
Zavagn.n, Laveto, Zilli, Cic
cherò, Aloja e Panerò, da dele
gati provenienti da tutti gli 
stabilimenti italiani del mono
polio. Erano inoltre presenti 
l segretari confederali della 
provincia di Torino. Pugno 
(Cgil). Del Pano (Cisl) e 

Ferrari (Uil) ed i tre segretari 
provinciali della FLM Pace, 
Serafino e Ferro. 

La delegazione padronale 
era guidata dall'amministra
tore delegato Umberto Agnel
li. Ne facevano parte i diret
tori generali ingegner Niccolò 
Gioia e dottor Francesco Ro 
ta. il direttore del personale 
avvocato Umberto Cuttica, il 
nuovo direttore del persona
le Rinaldo De Pieri, il diret
tore delle relazioni esterne 
dottor Vittorino Chiusano e il 
direttore dello sviluppo azien
dale dottor Gian Mario Ros-
signolo: quest'ultimo avrà il 
compito di condurre le trat
tative sui problemi degli in-
vest'menti e del Mpzzoglurno. 

Giungendo all'Unione indu
striale !e delegazioni hanno 
trovato sulla strada una fol-
1?. di lavoratori con striscioni 
e bandiere rosse: era una ma
nifestazione dei 1500 operai 
dell'Ipra. l'industria che pro
duce radiatori per le auto 
Fiat e Alfa Sud. in lotta 
per una piattaforma dai con
tenuti analoghi a quelli del
la Fiat. 

Prima di inziare l'incon
tro. la FLM ha chiesto alla 
controparte di trattare esclu
sivamente con la Fiat, senza 
la presenza del sindacato pa
dronale Sida. Vi è stata una 
indignata quanto scontata rea
zione dello stesso Sida che ha 
definito addirittura antidemo
cratica e discriminatoria la ri
chiesta; una posizione abba
stanza singolare poiché la FLM 
chiedeva soltanto di discutere 
con la Fiat la propria piatta
forma e non aveva nulla in 
contrario acche la Fiat trat
tasse • separatamente con il 
Sida. 

Dopo essersi ritirata fino al
le 18. la Fiat ha accettato la 
richiesta di escludere il Sida; 
è giunto Umberto Agnelli e fi
nalmente l'incontro ha avuto 
inizio. Umberto Agnelli ha let
to un documento di dieci pa
gine che costituisce una pre
messa politica a tutta la ver
tenza. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha immediatamen
te dichiarato che il comitato 
dlrett'vo dell'azienda ha da
to indicazioni alla propria de
legazione di trattare con la 
massima apertura ponendo un 
unico limite che sarebbe quel
lo della «ragione stessa del
la nostra esistenza », un'af
fermazione questa che può vo
ler dire tutto e niente. 

Agnelli ha poi affermato che 
azienda e sindacati dovranno 
trovare in comune soluzioni e 
indicazioni anche per i pro
blemi reali e di grande mo
mento per il paese e per la 
sua crisi. 

«Ci Dare che uno dei dati 
di fondo del documento pre

sentato dai sindacati — ha det
to Umberto Agnelli — sia la 
volontà di cap:re e di inter
venire sui rapporti in ogni 
senso tra società ed econo
mia». 

Secondo Agnelli la crisi eco
nomica è diventata cosi pe
sante da coinvolgere anche la 
Fiat. Ha ripetuto che la Fiat 
è in un momento difficile ag
giungendo subito: * l'ammis
sione delle difficoltà della 
Fiat non è uno stratagemma 
predisposto per porre limiti al
la trattativa». 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha dichiarato che 
di fronte alla trattativa la 
azienda non intende respin
gere « la logica della "globa
lità" e neppure cedere a tut
te le richieste ». 

Umberto Agnelli ha poi ri
volto critiche all'attuale mo
dello di sviluppo che oggi, ha 
affermato, «è in crisi e in real
tà da tempo non interpreta 
più la realtà e le tendenze 
delle forze industriali del 
paese a. 

I rappresentanti della FLM 
hanno risposto al documento 
di Umberto Agnelli, quindi la 
trattativa è stata aggiornata 
a domattina. Si proseguirà per 
tutta la giornata di domani e 
mercoledì mattina entrando 
nel merito dei singoli punti 
della piattaforma rivendicati
va, In serata i segretari gene
rali della FLM Trentin, Car-
niti e Benvenuto hanno te
nuto una conferenza stampa 
ed hanno presentato una di
chiarazione della FLM che 
riassume la risposta del sin
dacato ad Agnelli. «Lo sfor
zo e l'impegno presenti nella 
piattaforma rivendlcatlva del
la FLM — dice il Uocumen-
to — sono rivolti ad affer
mare anche nei confronti sin
dacali aziendali un nuovo rap
porto, attivo e consapevole, 
t ra economia industriale e so
cietà. Questo impegno parte 
certamente dalla consapevo-
lezm del ruolo svolto dall'im
presa industriale in questa so
cietà, si tratta però, anche nel
la fase preliminare del con
fronto, di uscire dalla astrat
tezza e dalla falsa oggettività. 

«La crisi della ricerca, la 
carenza del consumi sociali, 
te squilibrio economico e so
ciale tra Nord e Sud — pro
segue il documento — non 
sono accidenti Imputabili uni
camente alia incapacità dei 
pubblici poteri. Bono piuttosto 

il prezzo, subito dai pubblici 
poteri, della strategia degli In
vestimenti industriali finora 
praticata, con le sue priorità 
territoriali e settoriali, il con
dizionamento che ne è risulta
to per gli investimenti indot
ti. pubblici e privati. Anche 
per questo noi contestiamo 
oggi una concezione « integra
tiva » della politica economica 
che ricerca « a valle » le 
compensazioni sociali di uno 
sviluppo industriale distorto e 
rinuncia ad Incidere con gli 
strumenti di cui dispone la 
collettività sulle scelte setto
riali e territoriali effettuate 
dalle grandi aziende in mate
ria di Investimento. Quando 
ricerchiamo con la Fiat un 
confronto globale sul proble
ma degli Investimenti nel 
Mezzogiorno, dell'organizzazio
ne del lavoro, dell'aumento 
dei salari e della struttura 
delle retribuzioni operaie. In
tendiamo quindi un confronto 
concreto, impegnativo e non 
accademico. 

« Siamo consapevoli che 1 
problemi posti dalla FLM nel
la sua piattaforma — aggiun
ge Il documento sul pro
blema delle sedi di trattativa 
— comportano anche 11 con
fronto in sedi diverse da que
sta: con il governo centrale. 
con i rappresentanti delle col
lettività locali con le stesse 
forze politiche che concorro
no in modo insostituibile alla 
vita democratica del paese. 
Ma non intendiamo indulgere 
alla confusione tra queste 
diverse sedi e queste diverse 
responsabilità ». 

Michele Costa 

Riunioni 
nella UIL 

in vista del 
Comitato 
centrale 

La segreteria confederale del
la UIL (composta dai cinque 
membri della componente socia
lista Rufino, Ravenna. Manfron, 
Torda e Benevento, da tre di 
quella repubblicana Vanni. Rossi 
e Quarenghi e da tre di quella 
socialdemocratica Ravecca. Ber-
tello e Muci) si è riunita, nuo
vamente. ieri per un ulteriore 
approfondimento degli sviluppi 
della « crisi » interna sulla base 
dei contatti e degli incontri svol
tisi in questi giorni tra le tre 
componenti. 

Subito dopo la segreteria con
federale. le tre componenti ter
ranno riunioni separate per va
lutare le possibilità di accordo 
esistenti in vista del comitato 
centrale (49 socialisti. 150 repub
blicani e 30 socialdemocratici) 
convocato per giovedì 22 per 
eleggere la nuova senreteria in 
sostituzione di quella attuale di
messasi lunedi 12 novembre. 
quando, a Firenze, sia il do
cumento presentato dai socialisti 
sia quello dei socialdemocratici 
(ambedue sul modo di conside
rare le strutture di base) non 
ottennero la maggioranza quali
ficata del 60 per cento in se
guito alla decisione della com
ponente repubblicana di aste
nersi. 

Oltre alle consultazioni svol
tesi tra socialisti e repubblicani 
si sono registrati anche nume
rosi contatti tra la componente 
socialista e quella socialdemo
cratica per un tentativo di riav
vicinamento. 

V F T R A I T N T O T T A Prosegue e si intensifica 
V Hi 1 IWi.1 i n LiKJ Un m l l a | a v o r a l o r l d e , v e t r o ( p 

la lotta contrattuale dei 65 
(prime e seconde lavorazioni). 

La vertenza è aperta da oltre due mesi e venerdì scorso, per la prima volta, Il padronato 
ha determinato la rottura delle trattative. L'oltranzismo degli industriali si manifesta soprat
tutto sul problema della riduzione dell'orario di lavoro per I turnisti. Il programma di scio
peri si è fatto quindi più intenso: nelle fabbriche i lavoratori effettuano 10 ore di astensioni 
settimanali pro-capite, accompagnate da numerose manifestazioni provinciali, nelle quali con
fluiscono anche i lavoratori della gomma (in lotta per il contratto) e quelli delle aziende chi
miche impegnate in vertenze di gruppo. I vetrai inoltre sono mobilitati per la manifestazio
ne nazionale del 6 dicembre, che avrà luogo a Firenze, nel corso di uno sciopero di 32 ore. 

NELLA FOTO: vetrai in corteo a Empoli. 

A Piancastagnaio (Siena) risposta di lotta alla serrata padronale 

DA IERI OCCUPATA LA MINIERA SIELE 
Ampia unifà dei cittadini, dei sindaci e dei partiti democratici - li nostro partito chiede la revoca delle concessioni alla Siele 
e il passaggio all'EGAM - L'azienda non garantisce né lavoro né sicurezza - Chiesto un incontro con i ministeri interessati 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 19 

E' stata occupata questa 
mattina, dagli oltre 350 dipen
denti, la miniera SIELE di 
Piancastagnaio, dopo la de
cisione della direzione di met
tere In atto la serrata. I mi
natori, accompagnati dai sin
daci delle tre località interes
sate, da rappresentanti sinda
cali e politici, hanno trovato 
questa mattina le gabbie e 
le entrate ai pozzi sbarrate 
ed anche il medagliere che 
segnala l'entrata in miniera. 
Aperto il medagliere per ma
nifestare la volontà di conti
nuare 11 lavoro, i minatori 
hanno occupato, alle ore 7,20, 
gli impianti esterni della mi
niera, che sono stati messi 
sotto il controllo del Consi
glio di fabbrica, 

Il Consiglio comunale di 
Piancastagnaio si riunirà que
sta sera in seduta straor
dinaria per stabilire le ulterio
ri iniziative di solidarietà, 
mentre nei prossimi giorni sa
ranno convocati anche i Con
sigli comunali di Castellazza-
ra e Santa Fiora. 

Fra l'altro, anche l 54 Im
piegati che la direzione della 
miniera aveva deciso di far 
rimanere al lavoro, hanno 
proclamato lo sciopero ad ol
tranza in solidarietà con gli 
occupanti. In sostanza, adesso 
tutta la miniera è bloccata, 
ed è la direzione del Consi
glio di fabbrica che garantisce 
i servizi tramite operai volon
tari. 

Accanto ai minatori in lotta 
si sono schierati anche i par
lamentari del nostro partito 
che sono intervenuti alia Ca
mera e al Senato per richie
dere la revoca delle conces
sioni alla SIELE e il pas
saggio all'EGAM. Su questa 
stessa richiesta si sono pro
nunciati i sindacati a livello 
nazionale e provinciale. Infat
ti, è stato stilato un telegram
ma dalla Federazione unita
ria dei chimici indirizzato al 
ministro degli Interni, a 
quelli - delle Partecipazioni 
statali, del Lavoro e del
l'Industria nel quale, oltre 
a rendere nota l'avvenuta oc
cupazione del perimetro 
esterno della m:niera. si chie
de la convocazione presso il 
ministero dell'Industria per 
esaminare la situazione crea
tasi. 

Un altro telegramma è sta
to inviato dai sindacati pro
vinciali al Corpo delle mi
niere per richiedere un inter
vento per quanto riguarda la 
manutenzione della miniera. 
Come precisa il comunicato 
delle tre organizzazioni .mesi 
del sindacati chimici, la ser
rata stabilita dalla SIELE 
senza la garanzia della manu
tenzione, rischia di provocare 
danni alle strutture della mi
niera che non permetteranno 
una ripresa dell'attività pro
duttiva in breve tempo. Nel
lo stesso comunicato, si af
ferma come questa decisione 
si inserisca nella situazione 
estremamente pericolosa in 
cui versa la montagna amia-
Una, aggravandola ulterior
mente. 

Una manifestazione di soli
darietà si è avuta anche da 
parte delle organizzazioni sin
dacali e delle forze politiche 
(PCI. PSL PDUP, DC. PSDI. 
PRI) provinciali che si sono 
riunite questa mattina nel
la sede dell'Amministrazione 
provinciale, presenti anche i 
parlamentari del nostro par
tito, che hanno richiesto la re
voca delle concessioni alia 
SIELE e il passaggio alla 
EGAM. 

Anche 1 partiti politici di 
Piancastagnaio si sono e-
spressi a favore della lotta 
del minatori, mentre il no
stro partito ha richiesto che 
si realizzi un intervento delle 
Partecipazioni statali per fa
vorire uno sviluppo della zo
na amiatina anche in altre di
rezioni produttive. 

Di notevole rilievo la posi
zione del Consiglio comunale 
di Piancastagnaio. che sarà 
presente continuamente, attra
verso i propri rappresentanti. 
nella miniera occupata e che 
ha già provveduto a fornire 
ai minatori materiale di ca
sermaggio e di refezione 

Laura Vigni 

Licenziati 

33 operai 

alia STIP 

di Tagliacozzo 
L'AQUILA, 19. 

La direzione aziendale del 
complesso STIP di Tagliacozzo 
ha improvvisamente comuni
cato il licenziamento a 33 la 
voratori su un complesso di 
90 dipendenti. La grave deci
sione della direzione della 
STIP si inquadra nella mano
vra che ha come obiettivo 
quello della progressiva chiu
sura degli impianti, contri
buendo in tal modo ad aggra
vare il processo di riduzione 
dell'occupazione in Abruzzo. 
• Il PCI in un comunicato di 

solidarietà con i lavoratori 
licenziati invita tutte le altre 
categorie ' alla lotta unitaria 
perchè il complesso della STIP 
sia sottratto alle manovre di 
smobilitazione. 

IERI PER 24 ORE 

Astensione dal lavoro 
nei consorzi di bonifica 
Hanno scioperato ieri per 

24 ore i lavoratori avventizi di
pendenti dei consorzi di boni
fica per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro sca
duto ormai da due anni. 

Lo sciopero, proclamato da 
Federbraccianti, FISBA e 
UISBA è pienamente riuscito 
ovunque e in modo particolare 
nelle regioni più interessate: 
Veneto. Emilia. Toscana. Ba
silicata e Calabria. 

Ovunque i lavoratori hanno 
dato vita ad assemblee azien
dali e di zona. A Venezia han
no scioperato assieme agli av
ventizi anche i fìssi, così come 
in tutta l'Emilia. Al centro 
delia vertenza è la richiesta di 
estendere il contratto colletti

vo nazionale dei lavoratori 
Assi anche agli avventizi, sia 
per superare l'eccessiva fram
mentazione contrattuale, sia 
per superare le sperequazioni 
a parità di qualifica, nei trat
tamenti economico-normativi 
determinati dall'esistenza di 
due contratti nel settore delle 
bonifiche: l'uno per i fissi e 
l'altro per gli avventizi, che la
vorano in media 8 e 10 mesi 
l'anno. 

La Federbraccianti. FISBA e 
UISBA di fronte all'intransi
genza della controparte hanno 
deciso di proseguire la lotta. 
in forme che saranno decise 
nei prossimi giorni e hanno 
chiesto un incontro con il mi
nistro del lavoro on. Bertoldi. 

Per i trattamenti giuridico-normativi e la riforma del settore 

Domani scioperano 200 mila parastatali 
L'azione proseguirà anche giovedì - Inaccettabile posizione governativa - La Federazione CGIL CISL 
UIL ha deciso di assumere la vertenza come «fatto di grande rilievo per tutto il movimento sindacale» 

Domani e giovedì, per 48 
ore, scendono in sciopero uni
tario i 200 mila lavoratori pa
rastatali in lotta ormai da 
anni per il riassetto dei lo
ro trattamenti giuridico-nor
mativi e per la riforma del 
settore. La decisione è stata 
assunta dalle Federazioni di 
categoria alla quale ha dato 
il proprio appoggio la Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

Un esame congiunto della 
vertenza del parastato è stato 
compiuto in una riunione tra 
la segreteria della Federazio
ne unitaria (sotto la presi
denza dei tre segretari gene
rali Lama. Storti e Vanni) 
e le segreterie delle tre Fe
derazioni di categoria. Nel cor
so della riunione — informa 
un comunicato sindacale — si 
è unanimemente condivisa la 
giustezza dei contenuti pre
senti nel disegno di legge nu
mero 303 elaborato dal Comi
tato ristretto della Commis
sione Affari costituzionali del
la Camera. 

Dinanzi alla inaccettabile 
posizione del governo — ag
giunge Il comunicato sindaca
le — che nella sua globali
tà rifiuta di esprimersi sui 
contenuti del disegno di legge. 
provocando così continui rin
vìi riguardo alla conclusione 
dei lavori parlamentari, la Fe
derazione delle Confederazio
ni, d'accordo con le Federazio

ni di categoria, ha deciso di 
assumere la vertenza come fat
to di grande rilievo per tut
to il movimento sindacale, in 
particolare per gli aspetti di 
riforma del settore degli En
ti pubblici contemplati dal 
disegno di legge. 

In questo quadro, nel cor
so dell'incontro si è unani
memente convenuto di effet
tuare p r i giorni 21 e 22 
un primo sciopero generale 

Muore un 
operaio cadendo 

da una gru 
CATANIA. 19 

Omicidio bianco in un cantie
re edile di Gravina (Catania). 
Un montatore e gruista » che 
stava smontando una gru a 
cavalcioni sul blocco metallico 
dell'attrezzo è caduto dall'al
tezza di tre metri, battendo la 
testa al suolo ed è morto sul 
colpo. 

L'operaio. Salvatore Fioren
za. 59 anni, stava effettuando 
insieme a due compagni di la
voro le operazioni per lo sman
tellamento della gru senza che 
fossero state predisposte le ne
cessarie misure di prevenzione. 

delia categoria. Nel corso di 
tale azione • la Federazione 
unitaria e le organizzazioni 
di categoria promuoveranno 
manifestazioni pubbliche con 
la partecipazione delle strut
ture territoriali e delie altre 
categorie, per illustrare alia 
opinione pubblica e ai lavo
ratori le ragioni di carattere 
e di interesse generale della 
lotta 

La Federazione unitaria e 
le organizzazioni di catego
ria — conclude il comunica
t o — s i ritroveranno con
giuntamente il giorno 23 per 
un ulteriore approfondimen
to della situazione e per pro
grammare le azioni che si 
rendessero necessarie fino 
alla soluzione positiva della 
vertenza. 

Su questa linea dovrebbe 
orientarsi l'incontro — fissa-
to per mercoledì della pros
sima settimana — che l sin
dacati dei parastatali avran
no con i ministri Gava (Ri
forma burocratica). Bertoldi 
(Lavoro) e La Malfa (Teso
ro). Domani, invece, il dise
gno di legge sul riassetto del 
parastato sarà discusso nelle 
linee generali dalla Commis
sione Affari costituzionali del
la Camera. 

Sulla vertenza della cate
goria e sulle ragioni dello 
scoperò di domani e giove
dì 11 segretario generale del

la FIDEP - CGIL Chiesa ha 
rilasciato alla ADNKronos una 
dichiarazione nella Quale, af
ferma che quelli posti alla 
base dello sciopero sono acon 
oeni evidenza aspetti inno
vatori e riformatori, che in
cidono profondamente in un 
settore che amministra ben 
20 mila miliardi, una som
ma enorme, pari all'intero 
bilancio dello Stato. 

• I parastatali non chiedo
no soldi — sottolinea anco
ra Chiesa — ma si battono 
per ottenere la contrattazio
ne collettiva, così come l'han
no tutti gli altri lavoratori: 
per eliminare gli Enti inuti
li. che sono causa di intolle
rabili sperperi di denaro pub
blico; per far controllare dal 
Parlamento le gestioni degli 
Istituti, che costituiscono og
gi una gelosa riserva di cac
cia del sottogoverno. 

«Lo sciopero dei parasta
tali ha insomma motivazioni 
e obiettivi ineccepibili di ri
sparmio e di riforma, che 
vanno ben al di là di una 
normale rivendicazione di ca
tegoria. Proprio per questo 
- conclude il segretario ge
nerale della FIDEP • CGIL 
— la Federazione delle Con
federazioni CGIL • CISL • 
UIL ha deciso di assumere 
la vertenza "come fatto di 
grande rilievo per tutto il 
movimento sindacale"». 

Denuncia del PCI al Senato 

Grossa speculazione 
sul grano attuata 

dal consorzio a Foggia 
Venduto a 14.385 lire al q.le il prodotto acquistato a 8000 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 14 

Mentre il PCI sollecita con 
maggior forza in questi giorni 
il governo a prendere provve
dimenti per assicurare il re
golare rifornimento di farina 
per la pastificazione e per la 
panificazione a prezzi control
lati allo scopo di evitare l'au
mento dei prezzi della pasta 
e del pane senza ulteriori sa
crifici ai contadini produttori 
di grano, ai panificatori e al
le piccole imprese pastifica-
trlcl, c'è chi specula proprio 
sul grano duro e sulle semole. 
Si tratta, ancora una volta, 
della Federconsorzi e dei con
sorzi agrari. 

Il consorzio agrario di Fog
gia l'8 novembre scorso ha 
venduto ad un grosso molino 
al prezzo di 14.385 lire al quin
tale (franco consorzio) oltre 
46 mila quintali di grano ac
quistato dal piccoli produttori 
a sole 8 mila lire al quinta
le nello scorso mese di giugno 

Dalla Sicilia si segnala che le semine sono fermate per il blocco alle forniture dei con
cimi chimici ai coltivatori. Scorte Ingenti di concime sono ferme nei magazzini, mentre negli 
stabilimenti del Siracusano e del Nisseno che producono la maggior parte del materiale desti
nato alle campagne siciliane si lavora a regime ridotto. 

La decisione di questa vera e propria serrata, tanto più odiosa perdio destinata a dare 
un serio colpo al settore più critico dell'economia, è stata presa dalla Montedison e dall'ENI, 
che rispettivamente gestisco
no gli stabilimenti di Cam-
pofranco (Caltanissetta) e di 
Prlolo (Siracusa) nel quadro 
della manòvra nazionale per 
l'aumento del prezzi. 

L'Alleanza coltivatori sici
liani ha compiuto un passo 
nei confronti della presiden
za della Regione per richie
dere Immediate misure tese 
ad assicurare le forniture dei 
fertilizzanti per la semina. La 
protesta si estende con la 
manifestazione regionale del 
coltivatori siciliani che si ter
rà lunedi 26 novembre a Pa
lermo e che in questi gior
ni sta riscuotendo • l'adesione 
massiccia di nuclei di lavora
tori dell'industria, forze poli
tiche democratiche, enti lo
cali. 

Una nota congiunta della 
Federazione unitaria dei la
voratori chimici, Federbrac
cianti, FISBACISL e UISBA 
commenta la situazione dei 
fertilizzanti e dei carburan
ti, mettendo in evidenza « la 
assenza di una politica posi
tiva dei grandi complessi a 
partecipazione statale Monte
dison ed ANIC orientata ver
so i bisogni nazionali. Que
sti complessi, pur avendo usu
fruito di particolari agevola
zioni da parte del governo, 
hanno lasciato che si impor
tassero i prodotti dall'estero 
piuttosto che sviluppare la 
produzione ed hanno goduto 
di una esclusiva nelle impor
tazioni che ha comportato il 
rincaro sul mercato italiano. 
I nuovi livelli dei prezzi in
ternazionali pongono oggi il 
paese alla mercè delle due so
cietà: o la scomparsa del 
prodotto o l'aumento del prez
zo. L'agricoltura italiana è 
dunque esposta ad un grave 
rischio in quanto deve cari
carsi di nuovi costi oppure 
dequalificare il processo di 
produzione e le scelte prò-
duttive. Sono numerosi i le
gami tra la grande azienda 
agraria ed ì gruppi industria
li nonché le possibilità delle 
grandi aziende agrarie in fat
to di costi e scorte; ben più 
duri sono invece i colpi che 
vengono inflitti alle aziende 
contadine dato il loro scar
so potere contrattuale, il loro 
livello imprenditoriale, lo 
scarso reddito». 

Possiamo ricordare, a pro
posito di questa osservazione 
dei sindacati, che lo stesso 
presidente della Confagricol-
tura, Alfredo Diana, fa parte 
del consiglio di amministra
zione della Montedison. 

I sindacati chiedono: sbloc
co dei rifornimenti; rottura 
dell'accordo di esclusiva 
ANIC-Federconsorzi per le 
vendite; il rifiuto delle richie
ste di rincaro; la eliminazio
ne dei divieti di importazio
ne e dei dazi istituiti dalla 
CEE in modo da consentire 
alle cooperative e alle asso
ciazioni fra produttori agri
coli di approvvigionarsi an
che all'estero; salvaguardia de
gli interessi nazionali in cam
po petrolìfero. 

La Federazione lavoratori 
della industria alimentare 
(FILIA) rileva In una sua no
ta che « 11 problema del con
trollo dei prezzi nel settore 
alimentare non può essere 
affrontato con l'attuale politi
ca dei rattoppi ma con una 
organica visione di politica 
economica che, prevedendo 
alcuni prezzi politici, il bloc
co dei prezzi amministrati, 
il rigido controllo dei prezzi 
destinati all'agricoltura, sia 
premessa per una diversa po
litica degli investimenti ». 

Gli esempi portati dalla 
FILIA sono: pasta alimenta
re (per la quale occorre im
portare grano duro per man
tenere un prezzo politico); 
zucchero (bloccare i piani di 
liquidazione della produzione 
bieticola e dell'industria): lat
te alimentare (controllo all'im
portazione e finanziamento 
per l'impresa coltivatrice). 

Ieri si sono avute altre no
tizie che la liquidazione de
gli allevamenti da carne va 
avanti con effetti disastrosi. 
L'istituto ricerche di merca
to del ministero dell'Agricol
tura (IRVAM) afferma che 
«si ha sentore di manovre 
speculative a basso raggio » 
che hanno fatto crollare 
i prezzi al produttore ma la 
responsabilità vera è nella 
passività del governo che in 
quattro mesi di crisi a valan
ga non ha saputo prendere 
una sola misura efficace. 

II blocco delle tariffe della 
assicurazione è stato ieri ri
chiesto dalle associazioni pro
fessionali dei trasportatori. 
Questo per ragioni di costo 
ma, ancor più. per costringe
re le compagnie a rivedere 
l'intero funzionamento dell'as
sicurazione. 

Aumenta del 2 0 % 

l#interscambio 

Italia-URSS 
Ieri si è riunita a Milano la 

assemblea dei soci della Came
ra di.Cr-amercio italo-sovietica. 
Il vice-ministro del commercio 
estero dell'URSS. Nicolai Koma-
rov, ha detto nel suo intervento 
che quest'anno l'interscambio. 
che aveva raggiunto i 463,5 mi
lioni di rubli nel 1972. aumen
terà ancora del 20 per cento. 
Komarov ha osservato che le 
esportazioni dell'URSS in Italia. 
consistenti prevalentemente di 
materie prime, sono in regolare 
incremento, mentre le esporta
zioni italiane, costituite da pre
valenti beni manifatturati, subi
scono oscillazioni. 

Una mostra-convegno dedicata 
alla esportazione sovietica di 
macchinario ed attrezzature, i-
naugurata ieri alla Fiera di Mi
lano, sottolinea il tema della 
qualificazione tecnologica de
gli scambi. L'assemblea della 
Camera di Commercio italo-so
vietica si è conclusa con la rie
lezione a presidente dell'inge
gner Raffaele Girotti. 

quando pircoli produttori 
pressati dal bisogno furono 
costretti a svendere il prodot
to mentre gli agrari imma
gazzinavano il grano nei ca
paci depositi di loro proprietà. 

Questa grave denunzia è 
contenuta in un'interrogazione 
che i senatori comunisti An
tonio Mari e Raffaele Gada-
leta hanno presentato ai Mi
nistri dell'Industria e Com
mercio e dell'Agricoltura 
chiedendo di promuovere una 
indagine sui risvolti specula
tivi di quest'operazione del 
Consorzio agrario di Foggia e 
di intervenire per prevenire 
ed evitare altre analoghe ope
razioni speculative. E' questo 
da parte dei consorzi agrari 
il modo di assolvere ai com
piti sociali di un'organizzazio
ne cooperative quale si ritie
ne? In realtà è un modo in
vece di contribuire ad esa
sperare i prezzi 

Vale la pena ricordare co
me operarono i consorzi agra
ri di Foggia nel giugno scorso 
per accaparrarsi ingenti 
quantitativi di grano duro dai 
piccoli produttori. Nella pri
ma metà di giugno insieme 
all'Unione agricoltori e alla 
Coldlrettl. i consorzi agrari 
fecero affiggere in tutti i co
muni del Tavoliere dei mani
festi con i quali stabilivano il 
« prezzo di fiducia » del grano 
duro dalle 7.800 alle 8 200 lire 
al quintale. Non fu questo 11 
fattore determinante per sta
bilire il prezzo del grano du
ro. ma l'iniziativa — presa 
insieme all'Unione agricoltori 
di Foggia (che in questa pro
vincia significa grandi agra
ri cerealicultori) — ebbe il 
suo peso. I piccoli produttori, 
che non avevano i depositi 
necessari per conservare il 
grano e nello stesso tempo 
avevano bisogno di realizza
re subito, furono costretti a 
cedere il prodotto ai consor
zi agrari, ai grossi commer
cianti e mugnai. Ed è il gra
no rastrellato allora a 8.000 
lire il quintale e imboscato 
in tutti questi mesi che viene 
ora venduto dai consorzi agra
ri di Foggia a 14.385 lire. Fu 
una operazione di rastrella
mento e di imboscamento con
dotta con la massima rapidi
tà e che si tradusse in una 
vera e propria rapina al dan
ni dei piccoli cerealicultori. 

Italo Palasciano 

In tribunale 
180 operai 

della Pirelli 
MILANO. 19. 

Grave tentativo dellla Pirelli 
di colpire il diritto di sciopero: 
centottanta operai sono stati in
fatti citati davanti al tribunale 
civile di Milano dalla direzione 
aziendale del gruppo per «aver 
cercato con gli scioperi di far 
ridurre i ritmi di lavoro». 

Il ricorso alla magistratura è 
stato deciso dalla ditta per ot
tenere una dichiarazione di il
legittimità di certe forme di 
sciopero. Davanti al giudice 
Marzoarati della sezione lavoro 
sono comparsi tutti i 180 ope
rai « 

Convegno sull'urbanistica a Forlì 

Indicate dall'Alleanza 
le linee di un nuovo 

rapporto città-campagna 
Dal nostro corrispondente 

FORLÌ', 19 
L'Alleanza contadini forlive

se, col primo convegno sul
l'urbanistica nelle campagne 
tenutosi nei giorni scorsi nel
la città romagnola ha messo 
le mani, in profondità, sui 
mali ed i guasti di fondo che 
travagliano il nostro Paese. Il 
rapporto città-campagna, a-
gricoltura-industria. ne è usci
to delineato nei suoi aspetti 
di fondo e determinanti. 

Il convegno è partito, in 
tal senso, sul piede giusto. 
cominciando con la relazione 
introduttiva (tenuta dal tec
nico dell'Alleanza provinciale 
compagno Ezio Cimatti) a 
mettere sul tappeto tutta una 
serie di analisi obbiettive 
sulla situazione del territo
rio al di fuori delle aree ur
bane, sulle taglie imposte al
l'agricoltura da parte del ca
pitale (sfruttamento dei ter
reni, della mano d'opera, del
le stesse strutture produtti
ve), sulla necessità di rie-
quilibrio. prima di tutto a li
vello culturale, giuridico e po
litico, e perciò sociale, tra 
quelle che finora la storia ha 
posto come due componen
ti contrapposte — e chi ci ha 
sempre rimesso è stata la 
campagna — dell'evoluzione 
dei costumi, delle linee eco
nomiche, dei processi produt
tivi. Parlare di case per i 
contadini, di pianificazoine 
territoriale nelle campagne, di 
maggiori e migliori servizi so
ciali per la categoria per tan
ti versi più arretrata e bi
strattata. vuole dire infatti 
toccare con mano uno dei 
temi di fondo su cui si svi
luppa da tempo il movimen
to di lotta nel nostro paese. 

L'agricoltura non potrà mai 
essere una struttura portante 
— è stato detto nel conve
gno — finché si contlnuei à 
a trattare la campagna come 
territorio di rapina, come spa

zio di riserva su cui river
sare il sovrappiù cittadino 
(inquinamenti, speculazioni. 
evasioni di fine settimana #a-
cetera) e non invece come 
parte Integrante e parità ri
spetto alle zone urbane, in 
termini di uomini e di mez
zi. Perciò funzione dominan
te deve avere ia proprietà 
diretto coltivatrice* in con
trapposizione alla rendita a-
graria. Per facilitare e pro
muovere questo difficile con

nubio occorrono numerosi in
terventi innovatori che il con
vegno folivese non ha manca
to di prospettare; primo fra 
tutti un effettivo potere agli 

, organismi di prpgrammaz:o-
ne e di decisione democrati
ca che attraverso l'istituto re
gionale possono finalmente 
acquisire il ruolo che deve 
loro competere. I consigli d; 
zona dei produttori, i com
prensori. le comunità monta
ne, a livello politico-elaborati-
vo, e i piani zonali dell'agri
coltura, a livello operativo, de
vono costituire gli strumenti 
di punta per il rilancio e Io 
sviluppo dell'economia agri
cola e per il riequilibrio dal
l'assetto produttivo e social* 
del Paese. 

In termini strettamente ur
banistici sono pure state in
dividuate precise linee di 
azione per modificare una in
giusta situazione di fatto: in
terventi per ripopolare i ter
reni abbandonati (nella pro
vincia di Forlì si tratta di 
28 mila ettari); un piano po
liennale di edilizia economi
ca popolare che comprenda 
anche gli agricoltori, una nor
mativa nuova e differenzia
ta nelle campagne, crediti per 
11 rinnovamento e il risana
mento delle abitazioni e leggi 
sull'esproprio che garanti
scano ai contadini il mante
nimento dei mezzi di produ
zione. 

Florio Amadori 


